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Se trent’anni vi sembrano pochi

Il Cuebc ha compiuto da poco trent’anni di vita, nei sistemi

statistici equivalgono a poco più di una generazione.

Gli articoli* che compongono questo numero sono testimo-

nianza retrospettiva di un entusiasmo, di una carica emotiva e

al tempo stesso operativa di come questi sei lustri non sono

passati invano. Il Centro Universitario Europeo per i Beni Cul-

turali di Ravello, ha rappresentato e rappresenta un momento

essenziale di confronto, proposta e azione, tra culture ed espe-

rienze diverse che, proprio a Ravello, hanno trovato sintesi e

grande capacità di generare idee, insomma un’incubatrice che

se è vero che ha un grande passato, ha oggi davanti a sé un

ancora più grande futuro, quello di leggere il patrimonio cul-

turale (beni culturali e paesaggio) come momento vitale per

l’Europa futura. 

Le grandi problematiche che attraversano l’Europa dei 27 Stati

dell’Unione e domani ancora di più, possono trovare, per pa-

radosso, proprio nella cultura delle diversità, un momento uni-

ficante che superi o attenui le difficoltà dell’economia. Al

Prodotto Interno Lordo degli Stati dobbiamo affiancare un

altro prodotto: quello della capacità di creare un prodotto cul-

turale europeo, operazione non facile e proprio per questo an-

cora più affascinante da perseguire.

La nostra rivista, che non a caso abbiamo chiamato “Territori

della Cultura“, è un piccolo, piccolissimo esempio di condivisa

partecipazione ad una Europa della cultura che vogliamo. 

Il preambolo all’ipotesi di Costituzione Europea così recita: 

“Consapevoli che l’Europa è un continente portatore di ci-

viltà; che i suoi abitanti, giunti a ondate successive fin dagli

albori dell’umanità, vi hanno progressivamente sviluppato i

valori che sono alla base dell’umanesimo; uguaglianza degli

esseri umani, libertà, rispetto della ragione. Ispirandosi ai re-

taggi culturali, religiosi e umanistici dell’Europa i quali, sem-

pre presenti nel suo patrimonio, hanno ancorato nella vita

della società la sua percezione del ruolo centrale della per-

sona umana, dei suoi diritti inviolabili e inalienabili e del ri-

spetto del diritto...”.
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Noi dobbiamo ripartire da questo e il patrimonio culturale,

nelle varie accezioni e secondo i principi ispirati in numerose

Convenzioni Internazionali, da quella dell’Aja del 1954 sulla

salvaguardia dei beni culturali in caso di conflitto armato, a

quella di Parigi del 2005 sulla protezione e promozione delle

diversità delle espressioni culturali, devono porre le basi per

una vera Europa delle persone. Il Centro di Ravello può e deve

sempre più porsi al centro di questo percorso.

Pietro Graziani

* Interventi presentati in occasione della giornata di celebrazione del tren-

tennale del Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, Ravello 20

aprile 2013.


